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Oggetto: Istanza ex art. 10 comma 5 legge n. 184/1983 di revoca o modifica del decreto del 

10.04.2019 di sospensione della responsabilità genitoriale della Sig.ra Soster Sabrina 
sulla minore Vita Ylenia. 

 
 
 
La Sig.ra Soster Sabrina, per mezzo del proprio difensore di fiducia Avv. Paolo Vanzari 
(VNZPLA63H18E472P) del Foro di Latina, come da delega in atti, con studio in Latina, Via 
Eugenio di Savoia n. 5, fax 0773664810 – PEC: avvpaolovanzari@puntopec.it e presso il quale 
chiede che vengano effettuate le comunicazioni e notificazioni relative al procedimento di cui sopra, 
chiede la revoca o la modifica del provvedimento di sospensione dalla responsabilità (All. 1) per i 
seguenti motivi 
 

ANTEFATTO 
 

Il sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale dei Minorenni, nella persona della 
Dr.ssa Tullia Monteleone, a seguito del ricevimento di un esposto a firma delle insegnanti della 
minore Vita Ylenia, ha chiesto in data 20.11.2017 l’emissione di un provvedimento di sospensione 
in via provvisoria ed urgente, dall’esercizio della responsabilità genitoriale da emettersi a carico di 
entrambi i genitori. 
 
La ratio del provvedimento invocato risiede nel disagio psicologico della bambina (comportamento 
oppositivo - aggressivo) e nella mancanza di collaborazione da parte della madre. 
Il padre, Vita Franco appare  come figura del tutto periferica nella vita della figlia e sottomesso alla 
Sig.ra Soster Sabrina. La sorella maggiorenne Vita Martina è andata via di casa a causa del 
comportamento prevaricatore e anaffettivo della madre e dell’incapacità del padre ad intervenire. Il 
T.S.M.R.E.E. conclude il P.M. ha confermato la situazione. 
 
A seguito di un primo rigetto della invocata adozione di provvedimenti urgenti  ex 330-333 c.c. 
venivano disposti dal Tribunale minorile i seguenti approfondimenti istruttori. 
 
Si procedeva all’audizione degli operatori dei servizi sociali, dei genitori della minore, della sorella 
maggiore di quest’ultima e della nonna materna. 
 
In data 01 aprile 2019 il Tribunale minorile, seppur accennando ad un temporaneo miglioramento, 
osservava che da ultimo si era verificato un aggravamento della condizione psichica della bambina 
con il susseguirsi a scuola di comportamenti critici, provvedendo all’emissione del decreto in via 
provvisoria ed urgente di misura sospensiva della genitorialità.  
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ESPOSIZIONE DEI FATTI 
 

Premetteva questo Tribunale che il rapporto tra i genitori è altamente conflittuale, ma che ha trovato 
nel disagio della minore un elemento di congiunzione proiettando all’esterno le proprie 
responsabilità. 
 
Si osserva che i genitori sono separati dal marzo 2011 in conseguenza del volontario 
allontanamento del Sig. Vita dalla dimora coniugale. 
In data 18/02/2016 la sig.ra Soster Sabrina ha presentato presso il Tribunale di Latina (All. 2) 
ricorso per la separazione giudiziale con addebito. 
Ormai da diversi anni i genitori vivono separati, e precisamente la mamma con la bambina vivono 
in Latina mentre il padre vive a Velletri, cittadina in provincia di Roma. 
La distanza tra i rispettivi luoghi di convivenza, e gli impegni lavorativi del padre, hanno reso la 
frequentazione di quest’ultimo con la bambina meramente occasionale, e la piccola Ylenia è seguita 
prevalentemente dalla madre, che soddisfa tutte le necessità della stessa e ne cura la salute psico 
fisica. 
 
La bambina risulta affetta da diverse patologie fisiche oltre che di                                                                              
quelle psichiche, che la rendono particolarmente fragile ed esposta a frequenti crisi asmatiche e 
respiratorie con grave affaticamento dell’organo cardiaco. Recenti controlli medici hanno 
evidenziato come la bambina, anche per effetto delle patologie allergiche trattate su indicazioni 
dello specialista con i farmaci di riferimento, abbia sviluppato una maggiore irritabilità con 
conseguente indicazione di riduzione del trattamento allopatico a base di cetirizina dicloridrato 
(Formistin) (All. 3). 
 
Con analisi specifiche, grazie agli approfondimenti sollecitati dalla madre alle strutture sanitarie di 
riferimento, (All. 4), è stata riscontrata la presenza di colonie di batteri Escherichia Coli, che hanno 
pesantemente condizionato il comportamento relazionale della minore (All. 5), in conseguenza delle 
crisi ricorrenti, sicuramente causate dallo stato di profondo malessere fisico che ha avuto un ruolo di 
comorbilità con le manifestazioni psichiche già presenti della bambina, ma ancora oggetto di 
accertamento diagnostico e pertanto prive di idoneo trattamento terapeutico (All. 6). 
 
Si rappresenta che la bambina durante il percorso alla scuola dell’infanzia, mai è stata oggetto di 
segnalazione da parte del corpo docenti. 
Solamente in seguito al passaggio alla scuola primaria, è stato denunciato dalle insegnanti 
Sperlongano Angela Maria e Rosmelli Carmela e solamente in data 22.05.2017 l’improvviso 
cambiamento caratteriale della bambina Ylenia.  
Tale segnalazione, presentata con esposto tramite avvocato e rivolto al Questore e alla locale 
caserma dei Carabinieri (cfr documentazione del fascicolo di ufficio V.G.), riporta che le insegnanti 
seppur da subito hanno preso atto del disagio della minore con comportamento oppositivo ed 
aggressivo, di fatto si sono azionate solamente alla fine dell’anno scolastico (16.05.2017) 
convocando una riunione di tutti i genitori senza la presenza di quelli di Ylenia. Si apprende, dalla 
lettura della richiesta di provvedimenti al Questore di Latina,  che tale convocazione sarebbe 
avvenuta il giorno dopo la discussione tra la Sig.ra Soster  e l’ insegnante Rosmelli verso la quale 
sono state presentate denunce con allegazione di certificato medico della bambina da parte dei 
genitori di Ylenia (All. 7). 
 
Le problematiche comportamentali della bambina, riferite dalle insegnanti come di sospetta 
riconducibilità familiare, hanno fatto sì che l’unico rimedio posto in essere dalla responsabile del 
T.S.M.R.E.E. della A.S.L. di Latina, Dr.ssa Moretti, sia stato quello di limitare l’ingresso a scuola 
della bambina a poche ore al giorno, che però, sempre a detta delle insegnanti, non ha risolto i 
comportamenti problematici di Ylenia. 
 
La segnalazione delle maestre risulta peraltro in contrasto rispetto ai tempi dei singoli accadimenti 
con quanto riportato dal servizio di sostegno alla genitorialità, l’infanzia e l’adolescenza – servizio 



 

3 
 

esternalizzato per conto del Comune di Latina e affidato a enti di natura privatistica  – redatto in 
data 03.11.2017. 
 
La bambina è seguita dalla A.S.L. di Latina a far data dal 15/12/2016 su richiesta della madre del 
22/11/2016 (All. 8) con il consenso di entrambe i genitori (cfr documento a firma dei Dr.ri Moretti e 
Proietti inviato al P.M.M.). 
Il servizio pubblico non è riuscito ad effettuare le valutazioni diagnostiche causa il fallimento della 
somministrazione di test strutturati (cfr documentazione ASL del fascicolo di ufficio). 
Dalla lettura di questa relazione, emerge che i genitori, ed in particolar modo la madre, 
contrariamente a quanto concluso dal P.M.M nella richiesta di sospensione, ha sempre collaborato 
attivamente, seguendo le indicazioni dei medici A.S.L. con condivisione degli elementi valutativi.  
Si è adeguata alla indicazione dei medici di tenere la figlia a scuola per un orario limitato (circa due 
ore al giorno). Tale espediente, a detta anche degli stessi psicologi, si è rivelata inutile. 
Nel primo incontro di restituzione della valutazione diagnostica, avvenuto nel mese di gennaio 
2017, la struttura sanitaria locale indicava ai genitori di rivolgersi ad un centro di secondo livello 
per una precisazione eziologica  dei sintomi della minore, senza però fornire indicazioni su quello 
ritenuto più adeguato, ovvero attivando canali interni tra strutture sanitarie che avrebbero consentito 
accorciamento tempi di attesa. 
I genitori portavano la minore all’Umberto 1, sede di via dei Sabelli, dove veniva visitata dal Prof. 
Cardona il quale però non rilasciava alcuna diagnosi scritta, informando i genitori di possibile 
compromissione dell’area cognitivo - comportamentale riconducibile allo spettro autistico (All. 9). 
In data 01/12/2017 a seguito di prenotazione avvenuta tempo addietro, con richiesta di prestazione a 
pagamento, presso il nosocomio Bambino Gesù di Roma, la minore veniva visitata dal Dr. 
Francesco De Maria, il quale rilasciava la diagnosi di : disturbi misti dello sviluppo, disturbo 
dell’adattamento con disturbi misti dell’emotività e della condotta. Tale indicazione, di difficile 
comprensione da parte dei genitori, veniva ricollocata, sempre a parere di alcuni medici interpellati 
dai genitori, nell’ambito dello spettro autistico (All. 10). 
In data 03/01/2018 prenotavano sempre presso la struttura sanitaria del Bambino Gesù una visita 
neurologica con il Dott. Di Capua Matteo (All. 11). 
Quasi contemporaneamente, in data 16/11/2017 sempre a distanza di diversi mesi dalla 
prenotazione, anche presso la A.S.L. di Priverno (questa volta in provincia di Latina), struttura di 
secondo livello, si dava inizio al percorso di valutazione sul quadro psicologico della minore. 
Questa volta però, con somministrazione di test specifici che facevano emergere anche 
problematiche di disturbo di coordinazione motoria sia nelle abilità manuali che nell’equilibrio 
statico/dinamico, difficoltà visuopercettivo con disgrafia e dislessia nonché difficoltà 
nell’attenzione e iperattività. 
Concludeva la relazione, restituita in data 16.04.2018, sulla presenza di un disturbo della sfera 
emotiva, disturbo della coordinazione motoria e A.D.H.D. ovvero disturbo da deficit di attenzione e 
iperattività (All. 12). 
 
Secondo la maggior parte dei ricercatori e sulla base degli studi degli ultimi quarant'anni, il disturbo 
si ritiene abbia una causa genetica. Studi su gemelli hanno evidenziato che l'ADHD ha un alto 
fattore ereditario (circa il 75% dei casi).  
 
Da fonti statistiche emerge inoltre che l'ADHD porta ad un tasso più alto di abbandono scolastico e 
lavorativo rispetto alla media. Altre conseguenze dirette e indirette di questo disturbo possono 
essere disturbi ansioso-depressivi, disturbi oppositivo-provocatori e disturbi della condotta. 
 
La patologia da ultimo diagnosticata, solo adesso spiega il perché delle  reazioni della bambina alle 
richieste delle insegnanti (molti episodi di aggressività e lancio di oggetti si sono verificati quando 
la bambina veniva interrotta dal completare l’attività educativa assegnata agli alunni, al di fuori dei 
tempi stabiliti), e delle reazioni agli spostamenti sollecitati dal personale scolastico (alcuni episodi 
investigati hanno evidenziato che Ylenia, non riusciva a tenere il passo dei compagni di classe nello 
spostamento classe – uscita dal plesso scolastico, soprattutto nel discendere le scale, e quando 
forzata, si innescavano comportamenti problema del tipo oppositivo – reattivo anche violenti). 
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Con questo non si vuole dire che sia colpa del personale scolastico, ma che senz’altro a causa della 
patologia misconosciuta, i dissidi genitori – scuola, sono riconducibili più alla mancanza di un 
insegnante di sostegno, da affiancare a quelli curriculari, che potesse attendere i tempi della minore 
con BES (bisogni educativi speciali - materia troppo spesso oggetto di corsi facoltativi rivolti al 
personale scolastico). 
 
I genitori, e in particolar modo la madre, tramite la pediatra di Ylenia, si era attivata per tempo nella 
richiesta di una figura specializzata per sostenere a scuola le difficoltà della figlia. 
Dopo aver chiesto, in data 22/11/2016, alla pediatra un certificato di visita per valutazione 
psicologica (cfr allegato 8); a cui ha fatto seguito il percorso presso la A.S.L. di Latina, risultato 
però insufficiente sia per le metodiche adottate (riduzione permanenza a scuola) che per il rinvio per 
gli accertamenti diagnostici ad altro livello di competenze (non riuscendo il distaccamento di Latina 
nemmeno a somministrare i test strutturati); dietro molte insistenze, i genitori hanno ottenuto dal 
T.S.M.R.E.E. il rilascio di certificazione ai fini dell’integrazione scolastica (C.I.S), solamente in 
data 18/09/2017 (All. 13) che però a causa sia della tardività  (rilascio ad anno scolastico già 
iniziato) che per l’assenza di diagnosi funzionale, non consentiva alla scuola di ottenere 
l’assegnazione di idoneo insegnante di sostegno. 
La richiesta del personale specializzato per il sostegno agli allievi disabili dev’essere presentata 
dalle scuole dopo l’iscrizione (inizio di anno per il prossimo ciclo settembre – giugno). In questo 
periodo dell’anno scolastico, ultimate le iscrizioni, le scuole attivano le richieste di risorse per il 
sostegno per il prossimo anno scolastico, sulla base delle documentazione prodotta dalla famiglie. 
E’ infatti sempre compito della scuola presentare richiesta di personale specializzato per 
l’integrazione degli allievi disabili, individuando le ore necessarie per ciascun allievo. Tale richiesta 
sarà attivata quantificando le ore in base alla diagnosi presentata dalla famiglia ed alle indicazioni 
contenute in essa.  
La legge inoltre prevede l’assegnazione media di un insegnante ogni due alunni. Oggi questo 
criterio non è sempre rispettato, soprattutto nei casi di disabilità di grado lieve o medio. La Corte 
Costituzionale, però, con sentenza n. 80/2010 ha ritenuto questo criterio non rispondente 
all’esercizio del diritto allo studio per gli alunni con disabilità di particolare rilievo e, pertanto, ha 
stabilito il diritto all’assegnazione di ore in deroga. Al momento, pertanto, gli allievi con grave 
disabilità hanno diritto all’assegnazione di un docente per tutte le ore del suo servizio che, 
ricordiamo essere pari a  22 ore nella Scuola Primaria. 
 
Alla bambina spettava pertanto un monte ore di copertura obbligatorio da parte del docente di 
sostegno che non le sono state riconosciute a causa dei disservizi dei vari dipartimenti sanitario 
scolastico . 
 
Nonostante la scarsità della documentazione fino ad allora ottenuta, e non certo per colpa dei 
genitori, comunque in data 08/11/2017 la madre ha inviato, per il tramite della pediatra, attestato di 
accertamento di invalidità civile (All. 14). 
In data 21/12/2017 è stata presentata domanda per l’invalidità (All. 15). 
In data 9/4/2018 la bambina portata dinanzi alla commissione medica per l’accertamento 
dell’Handicap, veniva sottoposta ad accertamento con riconoscimento della condizione di portatore 
di handicap ai sensi dell’art. 3 comma 1 della legge 104/1992 seppur in assenza di diagnosi 
funzionale. 
In data 08/6/2018 veniva portata nuovamente a visita presso l’A.S.L. dove veniva redatto verbale di 
accertamento dell’invalidità civile ex art. 20 legge 102/2009 (All. 16) con il quale è stata dichiarata 
invalida con difficoltà persistenti a svolgere i compiti e le funzioni proprie della sua età con 
riconoscimento dell’indennità di frequenza. Purtroppo ad oggi le provvidenze economiche ancora 
non sono pervenute alla famiglia di Ylenia. 
 
La problematica del mancato rilascio di certificazione idonea a consentire l’assegnazione di un 
insegnante di sostegno alla piccola Ylenia è pertanto imputabile non al ritardo dei genitori, ma alle 
carenze del sistema sanitario locale, che a causa di vicissitudini politico amministrative, a tutt’oggi, 
ancora non versa in condizioni operative. 
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L’A.S.L. distretto di Latina, servizio territoriale ben avrebbe potuto subito attivarsi con la scuola 
superando le difficoltà del dirigente scolastico al fine di far ottenere un sostegno adeguato alle 
necessità della bambina e lavorando di concerto con questa figura, piuttosto di adottare misure di 
riduzione della presenza della bambina a scuola, che le hanno provocato un ulteriore frustrazione, 
vedendosi allontanare prima dei compagni dall’ambito scolastico, e ciò in contrasto con tutte le 
direttive sull’inclusione scolastica.  
Nonostante la prima visita di restituzione del T.S.M.R.E.E. sia stata effettuata a gennaio 2017 (cfr. 
le dichiarazioni del servizio a codesto Tribunale), il C.I.S., peraltro privo di diagnosi funzionale e 
prescrizione delle ore di sostegno, è stato emesso solamente a settembre 2017 non consentendo ai 
genitori e alla scuola di richiedere l’assegnazione di docente specialistico (All. 17). 
 
Per quanto esposto sopra, è di solare evidenza che la bambina soffre di patologie non strettamente 
connesse alle problematiche relazionali dei genitori, e comunque ininfluenti, in conseguenza della 
loro separazione nonché dalla distanza delle rispettive abitazioni, essendo collocate in provincie 
diverse. 
 
La comorbidità delle diverse patologie riscontrate su Ylenia con riferimento da ultimo anche a 
quelle di natura fisica, spiegano invece l’aggravamento riscontrato sui comportamenti della minore 
negli ultimi tempi, oggetto di richiamo da parte di questo Tribunale nel decreto di sospensione della 
genitorialità, al fine dell’adozione del provvedimento provvisorio ed urgente.  
Detto aggravamento però non può essere collegato eziologicamente al comportamento dei genitori 
ma trova origine endogena nella bambina stessa. 
 
La madre, priva di risorse economiche proprie, atteso il costante impegno e presenza anche fuori 
dalla scuola al fine di intervenire in caso di crisi della figlia, in adesione a quanto richiestole anche 
dalla scuola, è impedita di fatto, allo svolgimento di attività lavorativa, ma nonostante ciò non si è 
mai fermata dal far sottoporre la figlia a quegli accertamenti medico sanitari urgenti e necessari al 
fine di investigare il suo stato effettivo di salute. 
 
Spesso le frequenti malattie fisiche della figlia hanno richiesto la precedenza di trattamento medico 
rispetto ad altre dinamiche, comprese le richieste del servizio di sostegno alla genitorialità.  
Si è comunque adoperata, offrendo la massima collaborazione con le operatrici, nonostante queste 
stabilissero unilateralmente i tempi e gli orari di visita.  
Occasionali impedimenti, non necessariamente devono essere imputati ad un atteggiamento non 
collaborativo della madre. Loro stesse hanno riportato di aver effettuato diversi incontri con la 
minore.  
 
D’altronde, i problemi scolastici per i quali sono state chiamate in causa, sono tutti polarizzati 
all’interno della classe dove le insegnanti, oltre ad Ylenia, si trovano a gestire anche un altro 
bambino affetto da sindrome autistica, pur non disponendo di personale di sostegno per il massimo 
delle ore previste per legge. 
 
Nessun altro disagio sociale è stato riscontrato sulla minore che quando è con la madre non presenta 
problematiche di comportamento, che comunque questa è perfettamente in grado di controllare. 
 
Il richiamo da parte di questo ufficio alle esposizioni fatte dai familiari della bambina, con 
particolare riferimento alla sorella maggiore Martina, oltre ad non essere suffragate da nessun 
elemento di riscontro, risultano basarsi sulla sola capacità di narrazione della familiare 
(frequentante il DAMS - Discipline delle arti, della musica e dello spettacolo)  e sono comunque 
inerenti a situazioni del passato, relative al rapporto madre – figlia (Martina, che peraltro asserisce 
di soffrire di depressione) che, a seguito della sua scelta di andare a vivere con la nonna materna 
prima e con il ragazzo poi, sono diventate insuscettibili di ripetersi nell’attualità e quindi di 
provocare qualsivoglia ulteriore disagio alla piccola Ylenia.  
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DIRITTO 
 
Il provvedimento di cui si invoca la revoca, che recepisce pedissequamente la richiesta della 
procura minorile, peraltro errato nella parte in cui sostiene che il TSMREE conferma quanto 
esposto dalle insegnanti; appare ictu oculi, non supportato da motivazioni effettive sul rischio di 
aggravamento della salute psico fisica della bambina, persistendo nella sua collocazione attuale 
presso la madre, atteso che il potere, conferito al Tribunale minorile resta comunque nell’esclusivo 
interesse (e per la tutela) dei minori in tutti i casi in cui questi siano esposti ad un pregiudizio in 
conseguenza della condotta (commissiva, od omissiva) assunta dai genitori, cosa peraltro mai 
dimostrata, risultando al contrario una grande attenzione della madre sulle necessità della figlia. 
 
Prima dell’adozione del provvedimento, andava perlomeno sentito il responsabile del servizio 
A.S.L. di Priverno, in forza soprattutto dell’ultima valutazione neuropsichiatrica, onde verificare se 
sussiste una correlazione tra il comportamento problema della minore con quello dei genitori e 
soprattutto della mamma con la quale vive stabilmente, e in definitiva quali potranno essere gli 
effetti e le conseguenze della loro separazione nonché le ricadute sulla salute di Ylenia. 
 
La mancanza di indagini specifiche, sul concreto stato della salute psico fisica della bambina, e la 
sua riconducibilità sotto il profilo eziopatogenico ad una responsabilità specifica della madre, e 
l’adozione immediata di un provvedimento ablativo o comunque limitativo del legame affettivo 
genitoriale adottato, contrasta con la necessità di assicurare ―la protezione dei diritti e delle libertà 
altrui‖ nel senso di tutelare la posizione soggettiva – e la corrispondente ―aspettativa‖ – del genitore 
di salvaguardare il legame affettivo nei riguardi dei figli minori, e contemporaneamente il diritto dei 
medesimi figli ad essere difesi dai comportamenti pregiudizievoli (eventualmente) posti in essere in 
loro danno dai genitori, con l’eventuale sacrificio della prima aspettativa, attuata attraverso 
l’allontanamento dei minori dalla dimora familiare (e la corrispondente attenuazione dei rapporti 
con i genitori). 
Peraltro le indicazioni del servizio di sostegno alla genitorialità a firma dell’assistente sociale 
Valeria Santarelli e della psicologa Giuseppina Pepe, da ultimo in data 23.02.19, sono sempre state 
indirizzate verso l’adozione di una prescrizione ai genitori di aderire con impegno al progetto 
elaborato dai servizi coinvolti e dalla scuola, e solamente in difetto l’applicazione della 
sospensione. 
Del progetto però non si trova traccia in atti al fascicolo della V.G. e pertanto se ne auspica la sua 
produzione, ma soprattutto la verifica anche da parte del centro di neuropsichiatria infantile di 
Priverno dove da ultimo si è fatto un approfondimento, non esaustivo, sul quadro clinico della 
bambina. 
 
Il ―J’Accuse‖ pertanto và reindirizzato all’inefficienza del sistema sanitario locale, alla farraginosità 
delle procedure per la nomina dell’insegnate di sostegno e alla carenza pluriennale di personale in 
entrambe gli ambiti medico-scolastico.(All. 18). 
 
La provincia di Latina soffre endemicamente del lungo commissariamento della A.S.L. (dieci anni) 
e della mancanza della figura apicale del centro T.S.M.R.E.E. che ancora oggi, a distanza di anni 
dalla nomina del presidente A.S.L. ( già ex commissario) ancora non è stata rimpiazzata.(All. 19). 
 
Latina, inoltre, non dispone sul territorio di strutture come quelle indicate dal decreto del T.M. 
destinate al ricovero dei minori allontanati dall’alveo familiare. 
 
La casa famiglia, che il servizio esternalizzato di assistenza alle famiglie, gestito da cooperative 
privatistiche, ha individuato, è situata nella provincia di Frosinone, che peraltro è mal collegata con 
Latina, ed è anche essa gravemente colpita da carenze strutturali e di organico  (All. 20). 
 
La decisione è stata adottata senza opportuna verifica dei requisiti essenziali per l’accoglimento di 
una bambina con le numerose patologie di cui risulta portatrice Ylenia. 
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I comportamenti oppositivi di persone affette dalle patologie riscontrate sulla minore, se non gestiti 
da personale esperto, possono aggravarne la condizione di salute sia psichica che fisica, soprattutto 
se trattate con prodotti farmacologici a base di anfetamine come il ritalin o il risperdal (All. 21). 
 
L’incarico del tutore che dovrà curare la responsabilità genitoriale sulla minore allontanata dai 
genitori, risulta pertanto di difficile attuazione anche per la distanza dal luogo di esercizio 
dell’attività della incaricata dal Sindaco, Dott.ssa Alteri Ilaria operatrice della Coop Nuova Era di 
Latina (All. 22) e il luogo di collocazione della casa famiglia dalla stessa individuato in Frosinone. 
 
Peraltro, i recenti scandali e i fatti giudiziari gravi che hanno interessato le case famiglia in Italia, e 
da ultimo quella di Frosinone (All. 23), richiedono maggiori controlli ed assidua presenza del 
soggetto responsabile della salute psico fisica di Ylaria. 
 
In ogni caso la Signora Soster si è autodeterminata ad intraprendere un percorso di sostegno alla 
genitorialità anche da integrarsi con quello che potrà essere adottato e attuato dai servizi sociali di 
Latina (All. 24). 
 
Gli stessi servizi sociali comunque nei loro rapporti a codesto Tribunale hanno sempre richiesto 
l’adozione di provvedimenti tesi al miglioramento della genitorialità. 
Pertanto l’adozione della misura provvisoria ed urgente della sospensione della responsabilità con 
collocamento della bambina in casa famiglia ben potrebbe essere modificata con ordine di 
completamento di un percorso di sostegno alla genitorialità e solo in caso di loro rifiuto o non 
adesione o fallimento, applicare il provvedimento sospensivo. 
 

Tanto premesso si chiede 
in via principale: 
 
disporsi la revoca della sospensione della responsabilità genitoriale siccome adottata, mancando 
presupposti di cui agli artt. 330 e 333 c.c.; 
 
in via subordinata: 
 
sospendere il provvedimento ablativo della responsabilità genitoriale, attese le gravi condizioni 
cliniche della bambina ricoverata il 6/5/2019 presso l’ospedale S. Maria Goretti di Latina; 
 
mantenere la collocazione della bambina presso la madre, e in accoglimento della richiesta del 
servizio di sostegno della genitorialità di Latina, previamente emettere ordine ai genitori di 
sottoposizione ad un programma di recupero della genitorialità, da concertarsi sia dagli assistenti 
sociali che dal centro di neuropsichiatria infantile di Priverno, che preveda contestualmente la presa 
in carico della bambina da parte di un centro di riabilitazione specializzato rispetto alla patologia di 
cui risulterà, in via definitiva, affetta la minore, sulla base delle previsioni delle linee guida emesse 
dal Simpia in relazione all’inquadramento effettivo secondo il manuale diagnostico e statistico dei 
disturbi mentali DSM 5; 
 
affidare alla figura del tutore incaricato, il compito di affiancarsi ai genitori e, grazie alle sue 
competenze, far ottenere alla bambina un accertamento diagnostico completo, con rilascio di 
diagnosi e piano funzionale con indicazione delle ore di terapia da effettuarsi presso centri 
convenzionati A.S.L. nonché delle ore di sostegno necessarie ai fini dell’integrazione scolastica con 
la nomina di insegnante di sostegno qualificato e competente sulle tecniche A.B.A. (Applied 
behavior analysis) TEACCH,  DENVER Model ovvero metodologie di analisi del comportamento e 
di intervento in grado di disattivare le crisi e i comportamenti problema della bambina a scuola 
Latina, lì 06/05/2019 
Si allegano: documenti da 1) a 24). 
 

Avv. Paolo Vanzari  
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